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M
entre Silvio B. si accingeva ad elen-
cargli i nomi dei futuri e sedicenti re-
sponsabili sottosegretari Giorgio Na-
politano lo ha interrotto: non voglio

sapere i nomi, gli ha detto, la scelta ricade sotto la
sua responsabilità. «Piuttosto mi incuriosisce sa-
pere come si configura oggi la sua maggioranza».

Incuriosisce tutti quanti. L’Italia intera - quella
parte almeno che ancora segue con crescente af-
fanno le convulsioni della politica di governo -
vorrebbe capire alcune cosette elementari: se
quella della Lega è l’ennesima manfrina, per
esempio. Se lo stop and go affidato alle dichiara-
zioni dei vari esponenti del Carroccio risponde ad
un disegno, a una regia, o sono solo, appunto,
movimenti incontrollati di un organismo in ago-
nia. Se insomma bisogna dar credito a Bossi, o a
Calderoli, o a Reguzzoni, o a Maroni o piuttosto
agli editoriali censurati della Padania e alle voci
della sua radio e se dunque sia vero o meno che la
Lega è prossima alla rottura, come qualcuno di
loro vorrebbe far intendere e qualcun altro si au-
gura, o se invece siano solo manovre di visibilità
pre-elettorale. A Napolitano Silvio B. ha assicura-
to che risolverà il problema con Bossi entro il 3
maggio, data del previsto voto parlamentare. Co-
me? Con carta di credito, bonifico bancario o con
la consueta cambiale? La cambiale del federali-
smo gira in tondo da anni, magari proverà a spac-
ciare ancora per buona quella. Gli restano due
giorni di tempo per far rientrare la fronda leghi-
sta: forse si riserva il prodigio per il 1 maggio, in
concorrenza con la beatificazione papale, desti-

no che gli è purtroppo precluso, e in coincidenza
con la festa dei lavoratori. Si sa che non è una
festa che ami: né la festa né i lavoratori. (A propo-
sito della polemica sul 1 maggio aperti o chiusi
consiglio la lettura di “La festa è finita?”, in Cultu-
ra: il filosofo Natoli ci parla del tempo, del lavoro,
della felicità).

La seconda cosetta che ci piacerebbe sapere è
riferita a Tremonti, appena raggiunto da un silu-
ro del Giornale che con tutta evidenza non vede
l’ora di riservargli il trattamento Fini, o Boffo se
volete. “Giulio perde la testa”, ha scritto ieri Sallu-
sti, detto Olindo dal suo ex direttore Feltri.
“Dietro allo strappo del Carroccio c’è la manina
del ministro”. Sul nostro giornale quel che sta ac-
cadendo lo ha spiegato bene il Congiurato, uno di
loro. Per mano di Tremonti alla responsabile Ma-
ria Grazia Siliquini è sfumata davanti agli occhi la
seconda poltrona in quindici giorni, aspetto grot-
tesco della faida. La partita grande è quella che
riguarda i soldi, le nomine, gli affari coi francesi,
le banche, il potere politico. E’ una guerra all’ulti-
mo sangue sotto lo spettro del governo tecnico,
che il premier teme e il superministro aspetta. Na-
turalmente ieri - nel primo giorno di bombarda-
menti italiani - il presidente invasore (non solo di
spazi tv, come rileva l’Agcom) ha per l’ennesima
volta raccontato la frottola del non sapevo, non
controllo i miei giornali, anche Panorama con
Sakozy ha fatto di testa sua, che mascalzoni. Il
problema non è più da tempo quel che Berlusconi
dice. Il problema è che ci sia ancora qualcuno -
non pagato per farlo - che ci crede.

Di passaggio e nel frattempo l’Europa, la Corte
di Giustizia, ha bocciato il reato italiano di clande-
stinità. “In contrasto con la normativa Ue”. Maro-
ni replica che quelli dell’Unione ce l’hanno con
noi, con l’Italia. A parte il fatto che forse sono Ma-
roni e la Lega ad avercela con l’Europa, l’argomen-
to “quello ce l’ha con me” lo usano solo - oltre al
Presidente del Consiglio - i bambini sotto i dieci
anni. Siamo fuori norma, sì. Non solo rispetto
all’Europa, non da ieri e non solo per questo.❖

D
ialogo tra Berlusconi e Bossi: «Ma
quali bombardamenti, Umberto,
scherzi! A Sarkozy ho detto chiaro e
tondo che mi limitavo ad autorizza-

re un insieme coordinato di azioni mirate con-
tro obiettivi specifici colpiti con strumenti mec-
canici dotati di motore a reazione per la loro
propulsione - siano essi esoreattori o endoreat-
tori - lanciati nello spazio allo scopo di percor-
rere un determinato percorso seguendo una
traiettoria balistica ad altissima precisione, tut-
to qui. Considerali dei bombardamenti ad per-
sonam». «Ma Maroni mi ha parlato di raid».
«Raid, certo. È un acronimo che sta per Rapide
Azioni Implicitamente Difensive. Vedrai che
nei prossimi giorni ci limiteremo a colpire de-
gli obiettivi precisi come carri armati, postazio-
ni nemiche e qualche articolo della Costituzio-
ne». «Ma ci costerà un sacco di soldi e i miei
elettori sono già arrabbiati per la crisi economi-
ca». «Di quale crisi economica parli?». «Come
sarebbe quale crisi? Le aziende chiudono, la
gente del nord non arriva alla fine del mese!».
«Umberto, ti sbagli: a me risulta una variazio-
ne dei livelli di attività produttiva che hanno
influenzato la crescita del prodotto interno lor-
do reale rispetto ai valori del primo trimestre
dell’anno precedente con conseguente altera-
zione del tasso di crescita della produzione e
possibile diminuzione del tasso
d’interesse in seguito alla riduzio-
ne della domanda di credito da
parte delle imprese produttive,
non certo una crisi economica».
«Ah. Beh, allora bene». «Ottimo.
Ora ti lascio perché ho un appun-
tamento». «Con chi?». «Con
una persona di sesso non ma-
schile non ancora in possesso
dei requisiti anagrafici che la
rendano idonea al conseguimento
della licenza di condurre autoveicoli a
motore su carreggiate pubbliche».❖
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